
Scheda descrittivo-valutativa del PISL                                                                                                                                 1

PROVINCIA DI GROSSETO 

PISL “Radicamento innovazione e integrazione della piccola impresa nel territorio”

Sintesi del progetto
A. Idea forza Contribuire all’inserimento e alla crescita delle attività produttive diffuse nel territorio.
B. Problema specifico Necessità di offrire infrastrutture e servizi idonei al rafforzamento ed all’innovazione

della piccola impresa.
C. Obiettivi specifici • Consolidare la piccola impresa indirizzandola all’innovazione e alla crescita

dimensionale.
• Integrare la piccola impresa nel territorio e nelle economie locali del distretto

rurale.
• Difendere e utilizzare l’ambiente nell’ottica della sostenibilità.

D. Strategia Attivare interventi finalizzati a diffondere e radicare attività imprenditoriali proprie del
territorio e a diffondere l’innovazione.

E. Risultati attesi Maggiore disponibilità delle infrastrutture necessarie allo sviluppo delle imprese della
trasformazione. La creazione di alcuni casi di buone pratiche nell’innovazione
tecnologica e organizzativa che siano da stimolo al tessuto economico locale
orientandolo all’innovazione. Il consolidamento strutturale e dimensionale delle
piccole imprese soprattutto manifatturiere e dei servizi. Il potenziamento del Centro
Servizi per l’innovazione.

F. Concertazione Presente
G. Territorio interessato Totalmente in Ob. 2  -  16 operazioni
H. Operazioni portanti Nessuna
I. Regimi di aiuto 3 operazioni: 5, 15, 24
J. Investimento totale €  9.848.879,41
K. Contributo richiesto €  4.204.355,12

Operazioni previste

Misura Operazioni
coinvolte Descrizione sintetica

1.1.3 2 15. SB GROUP Grosseto acquisto capannone (Grosseto); 24. Lavanderia industriale
ristrutturazione immobile (Massa M.ma).

1.2 1 5. DE.AL.IMPIANTI snc – acquisto macchinari per attività impiantistica (Manciano)
2.4.1 5 7. Urbanizzazione primaria  PIP (Campagnatico);  13. Ampliamento e sistemazione

strada comunale (Scansano);  14. Costruzione opere di urbanizzazione primaria zona
PIP (Orbetello);  20. Ampliamento PIP Bagno di Gavorrano I° stralcio (Gavorrano);
20.bis. Ampliamento PIP Bagno di Gavorrano II° stralcio (Gavorrano).

2.8.4 1 1. Potenziamento centro servizi innovazione (Grosseto)
3.2 2 10. Esco Maremma srl - interventi di risparmio energetico area Monte Amiata

(Seggiano, Santa Fiora, Semproniano, Cinigiano, Arcidosso);  25. Enel Green Power
(Castel del Piano).

3.4 4 2. Co.S.Ec.A.- Realizzazione stazione ecologica (Follonica); 3. Co.S.Ec.A.-
Realizzazione stazione ecologica  (Arcidosso);  4. Co.S.Ec.A.- Realizzazione stazione
di stoccaggio provvisorio e trasferimento rifiuti  (Massa Marittima);  6. Co.S.Ec.A.-
Realizzazione stazione ecologica (Grosseto).

3.6 1 21. Adeguamento e bonifica ex discarica in località Le Porte (Isola del Giglio)
Totale 16
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Valutazione

Elementi valutati Valutazione Punti
Coerenza Buono il livello di coerenza con le priorità programmatiche. La relazione tecnico-

ambientale è buona; gli obiettivi specifici  non aggrediscono direttamente le
problematiche ambientali dell’area, ma prospettano un’ottica di sviluppo sostenibile
e una particolare attenzione per le risorse.

3

Integrazione Buona l’idea forza coerente col problema specifico ed in linea con la strategia
adottata.  Buono il livello di integrazione fra le operazioni.  Sufficiente l’integrazione
con altri strumenti di programmazione  e la coerenza con gli obiettivi del Docup.
Coinvolti un buon numero di misure; sufficiente l’integrazione territoriale. Non
particolarmente significativa la presenza di soggetti privati, che ha condizionato la
qualità comparativa del Pisl, che resta comunque di livello apprezzabile.

37

Ambiente e P.O. Il PISL ha un discreto livello di coerenza con le priorità trasversali del Docup. Non
sono segnalate operazioni con certificazione ambientale e non consistente la
presenza di Agende XXI.

13

Concertazione Buona la concertazione dalla quale emerge una consuetudine a tale pratica che
influisce positivamente sull’identificazione della strategia. (La partecipazione dei
privati è meno numerosa rispetto all’altro Pisl).

4

Fattibilità L’analisi territoriale è sufficiente e l’analisi ambientale del contesto di riferimento è
completa . Soddisfacente l’analisi SWOT e la fattibilità progettuale delle operazioni.
Non completi i dati sull’integrazione finanziaria.

13
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